
Tre grattugiate di parmigiano
lanciano l’Atalanta al quinto
posto!
SERIE A, VENTINOVESIMA GIORNATA

PARMA-ATALANTA  1-3:  VITTORIA  IN
RIMONTA PER LA DEA
Vittoria pesantissima e in rimonta per un’Atalanta che sbanca
il  Tardini  e  vola  temporaneamente  al  quinto  posto  in
classifica:  Dea  che,  seguita  da  oltre  quattromila  tifosi
giunti in Emilia da Bergamo, inizia nel peggiore dei modi il
match andando sotto a causa di uno svarione di Pasalic che
regala a Gervinho il pallone che vale l’1-0 per il Parma; poi
la squadra del Gasp inizia a prendere campo, sfiora il pari
prima e poi lo trova proprio con lo stesso Pasalic che si fa
così  perdonare  l’erroraccio  iniziale.  Nel  finale  di  primo
tempo  Gollini  è  decisivo  due  volte  con  due  interventi
strepitosi che consentono ai nerazzurri di chiudere in parità
la  prima  frazione.  Nella  ripresa  la  musica  cambia,  Gomez
scheggia la traversa in avvio e poi si scatena mettendoci lo
zampino in entrambe le azioni che portano al ritorno al gol di
Zapata che, con una doppietta nell’ultimo quarto d’ora, stende
i ducali e trasforma in una bolgia nerazzurra il Tardini. Tre
punti pesantissimi in una settimana molto importante con tre
match in sette giorni che inizia nel migliore dei modi.

Parma: l’Atalanta regala una prova di forza e di coraggio, va
a prendersi tre punti in trasferta contro il Parma e ribadisce
per l’ennesima volta che quel in quel sogno chiamato Europa
League  i  nerazzurri  credono,  eccome!  Pasalic  e  due  volte
Zapata ribaltano il risultato, dopo che gli emiliani sono
passati in vantaggio con Gervinho proprio su errore del croato
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nerazzurro in fase di disimpegno. Ma la banda del Gasp non
perde la testa e con calma e consapevolezza dei propri mezzi
la ribalta, con una ripresa di forza e qualità che manda K.O.
i ducali.

I SOLITI INIZI DELLA DEA…: la partita è da subito bella e
gradevole, non c’è un attimo di tregua, azioni da una parte e
dall’altra: il Parma però proprio in avvio, ha le energie e la
volontà di non lasciarsi sopraffare e di ribattere colpo su
colpo:  e  proprio  in  un’occasione  di  ripartenza  va  in
vantaggio:  Pasalic  dorme  (ma  si  riscatterà  più  tardi),
Scozzarella gli ruba il pallone e lo serve immediatamente a
Gervinho che vola verso l’area: il tiro è preciso e Gollini
non può che inchinarsi.

RISVEGLIO NERAZZURRO: l’Atalanta, tuttavia, è squadra solida,
testarda e comincia a costruire trame che mettono spesso in
difficoltà gli emiliani: Gomez è a tratti imprendibile (e sarà
devastante nella ripresa) mentre il portiere Sepe è bravo a
respingere  su  Zapata  e  su  Hateboer,  ma  nulla  può  fare
sull’incursione  di  Pasalic  imbeccato  proprio  dal  Papu  al
minuto ventiquattro è: 1-1.

SUPER-GOLLINI:  il  Parma,  raggomitolato  vicino  alla  propria
area, chiude i varchi e lancia lungo e, prima dell’intervallo,
sfiora il gol prima di punizione di Bruno Alves su cui Gollini
è bravissimo a metterci i guantoni, e poi con un’iniziativa
dell’ex Ceravolo che calcia malamente e permette nuovamente al
portiere atalantino di intervenire. La Dea si salva e riesce
così ad arrivare indenne all’intervallo per poter riordinare
le idee.

RIPRESA, PAPU & ZAPATA-SHOW: nella ripresa l’Atalanta spinge
con la solita energia sin da subito e sfiora il raddoppio in
due  circostanze  con  Gomez  (nella  prima  scheggiando  la
traversa) mentre il Parma non appare più reattivo come nella
prima parte di match. Gasp inserisce Reca per Masiello e poi
anche Ilicic per Pasalic per provare a vincerla, e l’onda



bergamasca avanza inesorabile: dopo un’occasionissima sprecata
da  Castagne,  Zapata  va  prendersi  il  meritato  2-1:  azione
splendida con il Papu che pesca Castagne, cross sul primo palo
del belga e il colombiano irrompe come una furia: 2-1!. A
questo punto non c’è più partita, perché il Parma ha finito la
birra mentre la Dea prima si divora almeno un altro paio di
occasioni  clamorose  poi  nel  terzo  di  recupero  decide  di
evitare sorprese inattese e mette il sigillo con il 3-1 di
Zapata,  su  assist  di  Gomez  (e  chi  sennò?),  mandando  in
ghiaccio definitivamente un match che la squadra del Gasp si è
complicata  inizialmente  da  sola,  salvo  poi  andarselo  a
riprendere con una prestazione-super che regala un pomeriggio
di goduria assoluta ai tanti bergamaschi giunti al Tardini che
non vogliono smettere di sognare insieme a questi straordinari
ragazzi.

IL TABELLINO

PARMA-ATALANTA 1-3 (primo tempo 1-1)

RETI: 8′ Gervinho (P), 24′ Pasalic (A), 35′, 45’+4′ st Zapata
(A)

PARMA (4-3-3): Sepe; Iacoponi (1′ st Sierralta), Bruno Alves,
Bastoni, Gagliolo; Rigoni, Scozzarella, Kucka; Gervinho (20′
st Gazzola), Ceravolo (29′ st Schiappacasse), Siligardi. A
disposizione: Frattali, Brazao, Dimarco, Gobbi, Barillà, Dezi,
Diakhate, Pepin, Sprocati. All.: D’Aversa

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Mancini  (42′  st  Djimsiti),
Palomino, Masiello (18′ st Reca); Hateboer, De Roon, Freuler,
Castagne;  Pasalic  (9′  st  Ilicic);  Zapata,  Gomez.  A
disposizione:  Berisha,  Rossi,  Gosens,  Ibanez,  Kulusevski,
Pessina, Barrow, Piccoli. All. Gasperini

ARBITRO: Chiffi di Padova

NOTE: gara di andata: Atalanta-Parma 3-0 – spettatori: 19mila
circa di cui oltre 4mila provenienti da Bergamo – ammoniti:
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Scozzarella (P), Castagne (A) – recuperi: 1′ p.t. e 5′ s.t.


